
                                                                          

 
Foglio periodico di collegamento dell'Associazione privata di Fedeli 

Opera Corona del Cuore Immacolato di Maria SS.  

N. 50 - 13 novembre 2016 – 
                                                               21 novembre  Presentazione Beata  Vergine Maria 
                                               

Marianite e Giovanniti carissimi,  

                                                   vi offro in anteprima il testo della “Luce di santità 
Mariana” ricevuto da Anna Maria sabato 15 ottobre, memoria di S. Teresa d’Avila, durante gli 
esercizi generali tenuti a Somasca (LC). Queste parole della nostra Madre e Maestra, Maria SS. 
ci attestano la sua materna sollecitudine sempre attiva, sempre vigile per ciascuno di noi che 
costituiamo la “Corona del Suo Cuore Immacolato”. 

LUCI DI SANTITA’ MARIANA 
15.10.2016 

- Siate in unità con Me e le schiere angeliche 

La maternità del mio amore giunga a voi, marianite e giovanniti, in unità e fedeltà 
d’anima, di mente e di cuore al Divino Volere. 

La sapienza divina sarà vostro tesoro eterno se saprete vivere amando la SS. Trinità sopra 
ogni cosa.  

La purezza d’anima, di mente e di cuore sia la premessa fondamentale di ogni vostra 
promessa a Dio in risposta alla sua paterna ed amorosa chiamata a riconoscere con cuore sincero 
d’essere suoi amati figli e figlie. 

Siate anime semplici che sanno tornare bambine per vivere la gioia della rinascita della 
vera vita in voi ed intorno a voi. 

Palese è l’azione del male a tutto campo, ma nulla può vincere la fedeltà scambievole tra 
l’umanità e Dio ad onore e gloria della sua misericordia. 

Anime amate, abbiate la certezza che ogni vostro pensiero, parola ed azione è da Dio 
accolta perché la sua onnipotenza vinca il male in ogni sua molteplice forma. 

Nulla vi turbi perché la vita umana è eterna, nonostante il male intenda far morire le 
anime oltre ai corpi. 

Amate anime mie, non sentitevi mai abbandonate per non correre il rischio di perdere la 
fede, la speranza e la carità in Dio, in voi stessi e verso l’intera umanità. 

Amate la comunione sia sacramentale che mistica, al fine di conoscere a fondo la gioia di 
amare e d’essere da Dio amati. 

Il sacrificio del Sacro Cuore di Gesù e Mio, sia lampada al vostro passo nella tenebra del 
mondo. 

Confidate nella Divina Misericordia e nella verità che Dio è amore per ognuno e per tutti 
che per somma giustizia sconfigge, annientandolo, il male nella sua totalità di perversione e 
morte, non solo dei corpi, ma delle anime che ne seguono l’illusione e l’intento.  

 



Marianite e giovanniti, ogni attimo della vostra vita vi donerò consiglio secondo la perfetta 
Volontà di Dio per la comprensione profonda di cosa deve essere inteso per verità ed amore ai 
fini della salvezza universale. 

L’arte d’amare sia in voi grazia e modello da imitare per la salvezza del mondo intero. 

Siate in unità con Me e le schiere angeliche per la vittoria certa su ogni male. 

Vi benedico, 
                                Immacolata Vergine Maria. “ 

 

 

Riprendiamo ora la storia delle 
apparizioni di Fatima. Abbiamo notato 
che Lucia fu molto attenta a non svelare 
a nessuno i segreti che la Madonna 
aveva annunciato il 13 luglio 1917 e 
solo parte di essi, cioè la prima e la 
seconda parte, fu scritta nel 1941, per 
esplicita richiesta del Vescovo di Leiria. 

Ora  vi presentiamo la terza parte del 
segreto che suor Lucia mise per iscritto 
nel 1944 e che avrebbe dovuto essere 
resa nota al mondo nel 1960, perché 
così indicato dalla Madonna stessa.  

Fu con grande sofferenza che Lucia si 
accinse a scrivere questo testo (come 
viene raccontato dalle sue consorelle in 
un libro pubblicato di recente,  che 
raccoglie appunti e documenti inediti di 
suor Lucia) la quale, in preghiera 
davanti al tabernacolo del convento 
chiede al Signore di poter fare la Sua 
Volontà: “Sento allora che una mano 
amica, affettuosa, materna mi tocca la 
spalla. E’ la Madre del Cielo che dice:  
“Scrivi quello che ti comandano, non però 
quello che ti è stato dato di comprendere del 
suo significato”.  

 
Così le viene data la forza per scrivere il terzo segreto che è stato reso noto nell’anno santo 2000 
e che vi trascriviamo come è stato pubblicato dall’Osservatore Romano – Congregazione per la 
Dottrina della Fede – 26-27 giugno 2000: 

Lucia:  “Scrivo in atto di obbedienza a Voi, mio Dio, che me lo comandate per mezzo di sua 
ecc.za rev. il Signor Vescovo di Leiria e della vostra e mia santissima Madre. 

Dopo le due parti che già ho esposto, abbiamo visto al lato sinistro di Nostra Signora un poco 
più in alto un Angelo con una spada di fuoco nella mano sinistra; scintillando emetteva fiamme 
che sembrava dovessero incendiare il mondo; ma si spegnevano al contatto dello splendore che 



Nostra Signora emanava dalla sua mano destra verso di lui: l’Angelo indicando la terra con la 
mano destra, con voce forte disse: Penitenza, Penitenza, Penitenza!  

E vedemmo in una luce immensa che è Dio, qualcosa di simile a come si vedono le persone in 
uno specchio quando vi passano davanti, un Vescovo vestito di bianco, abbiamo avuto il 
presentimento che fosse il Santo Padre. 

Vari altri Vescovi, Sacerdoti, religiosi e religiose salire su una montagna ripida, in cima alla 
quale c’era una grande Croce di tronchi grezzi come se fosse di sughero con la corteccia; 

 il Santo Padre, prima di arrivarvi, attraversò una grande città mezza in rovina e mezzo tremulo 
con passo vacillante, afflitto di dolore e di pena, pregava per le anime dei cadaveri che 
incontrava nel suo cammino; giunto alla cima del monte, prostrato in ginocchio ai piedi della 
Croce venne ucciso da un gruppo di soldati che gli spararono vari colpi di arma da fuoco e 
frecce, e allo stesso modo morirono gli uni dopo gli altri i Vescovi, Sacerdoti, religiosi e religiose 
e varie persone secolari, uomini e donne di varie classi e posizioni. 

Sotto i due bracci della Croce c’erano due Angeli ognuno con un innaffiatoio di cristallo nella 
mano, nei quali raccoglievano il sangue dei Martiri e con esso irrigavano le anime che si 
avvicinavano a Dio.  Tuy, 3.01.1944”. 

-  Nota del giornale: “Nella traduzione si è rispettato il testo originale anche nelle imprecisioni di 
punteggiatura, che peraltro non impediscono la comprensione di quanto la veggente ha voluto dire”. 

Carissimi, nel prossimo numero faremo seguire le interpretazioni e i commenti più utili per 
noi. Ciò che conta di fatto, nel concreto della nostra vita quotidiana, è cogliere lo “spirito di 
Fatima” ed attuarlo fedelmente sia personalmente che in Corolla.  

Trovo in “Liberaci dal male”, un testo prezioso del 1981, queste esortazioni di pungente 
attualità:  “I maléfici inganni, il carismatico (ed anche chi ne usufruisce per vocazione) li può 
ovviare con una vita esemplare, fatta di rinunce continue, non solo materiali ma anche morali 
quali i deserti, i digiuni, la pienezza della preghiera fervorosa specialmente rivolta alla Madre 
Mia”.  Ed ancora: “Nel valore del santo Rosario risiede l’arma principale che annulla l’effetto 
tentatore dello spirito del mondo, per una barriera a male che segni l’inizio di un’era d’amore e 
di pace”. 

Rinnoviamo ogni giorno l’atto di consacrazione che sigilla la nostra risposta affermativa alla 
chiamata del Signore; in esso sono ribadite queste finalità: “per la giustizia, l’unità, la pace, la 
verità e l’amore”. Occorre essere convinti, consapevoli e fedeli, non lasciamoci sviare da altre 
presunte finalità che ci possono essere prospettate come più alte ed appetibili. 

I patti con Dio non si possono rescindere unilateralmente. Fedeltà, fedeltà, fedeltà, ecco ciò 
che più urge per noi, ecco ciò che più piace a Dio. 

“Chi avrà perseverato fino alla fine sarà salvo”. (Mt 10,22)    Non dimentichiamolo! 

Vi benedico e vi auguro Buon Avvento del nuovo anno liturgico che ci inoltra nel 
centenario di Fatima.  

                         Vostro  

                                            

 

 

 



BRICIOLE DI DIVIN VOLERE 

-  Gesù sta preparando un’era di amore: l’era del suo terzo Fiat. 
8  FEBBRAIO 1921 

   E’ Luisa Piccarreta che scrive: 

Questa mattina,  dopo fatta la Comunione, sentivo nel mio interno il mio sempre amabile 
Gesù che diceva:  “O iniquo mondo, tu stai facendo di tutto per cacciarmi dalla faccia della 
terra, per sbandirmi  dalla società, dalle scuole, dalle conversazioni e da tutto; stai macchinando 
come abbattere templi ed altari, come distruggere la mia Chiesa e uccidere i miei ministri, ed Io 
ti sto preparando un’Era d’amore. L’Era del mio terzo Fiat.    

Tu farai la tua via per sbandirmi, ed Io ti confonderò di amore, ti seguirò di dietro, Mi farò 
incontro davanti a te per confonderti in amore.  Dove tu Mi hai sbandito, Io erigerò il mio 
Trono e vi regnerò più di prima, ma in modo più sorprendente, tanto che tu stesso cadrai ai 
piedi del mio Trono e come legato dalla forza del mio Amore.” 

Poi ha soggiunto: “ Ah, figlia mia, la creatura imperversa sempre più nel male!  Quante 
macchinazioni di rovine stanno preparando!  Giungeranno a tanto da esaurire il male stesso. 

Ma mentre loro si occuperanno nel fare la loro via, Io Mi occuperò nel fare che il mio “Fiat 
Voluntas Tua” abbia compimento ed esaudimento, che la mia Volontà regni sulla terra, ma in 
modo nuovo.  Mi occuperò a preparare l’Era del terzo Fiat, in cui il mio Amore sfoggerà in 
modo meraviglioso ed inaudito. Ah sì, voglio confondere l’uomo tutto in amore!    

Perciò sii attenta: ti voglio con Me a preparare quest’Era d’amore, celeste e divina e 
opereremo insieme.“  

Che bella questa richiesta così decisa del Signore di volerci con Lui nel Suo Regno di pace e 
d’amore che vuole costruire per noi ma, precisa il Signore, insieme con noi.  Ed allora 
accogliamo la Sua proposta e con decisione, senza voltarci indietro, iniziamo a lavorare con 
Lui per realizzare questo magnifico progetto. Mi sembra proprio la conferma della nostra 
chiamata all’Opera Corona del Cuore Immacolato di Maria SS!!!.   

                                                                                                       Pietro 
 

Un invito a non perderci d’animo 

Come un girasole nel campo di Maria, che si apre al calore del sole Gesù, un giullare può 
scuotere i petali, le promesse Sue all’Opera. 
Una introduzione questa, ridente di speranza, dopo il rammarico di molti per tante defezioni 
all’Opera, avvertito alla Convocazione Assemblea annuale 2016, durante gli Esercizi Spirituali a 
Somasca. Per quel giorno Anna Maria ricevette da Gesù: “L’Opera sarà come sepolta, ma poi 
risorgerà più viva”. 
Nei Quaderni del 43 pag. 340 di Maria Valtorta, Gesù si lamenta delle anime elette che lo 
rifiutano: “Mancano di carità, economizzano per sé ciò che è di tutti.   E così chiudono il canale 
per le mie Parole e la luce si spegne sulla verità delle parole.” 
Maria SS. all’Opera: “E’ per piccoli cuori la delizia di volermi incoronata e si  rallegri il vostro 
cuore…”.   Maria incoronata Regina delle Vittorie combatterà, faticherà con Verità e Amore a 
rialzare le mura di Gerusalemme (l’Opera?). 
“Imparate da Maria vertice dell’umiltà ad abbassare la cresta per portare lo Spirito in alto” così 
Gesù alla Valtorta.  Dice un salmo: “Su, alzatevi, o sfiduciati di Gerusalemme!”  

Aiutiamo Maria! 
                                                                                        Alberto Battistin 
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ESERCIZI SPIRITUALI di OTTOBRE 2016 

   Sono da poco terminati gli esercizi spirituali d'autunno che si sono tenuti a Somasca (LC) per 
gli italiani e a Wigratzbad per i fratelli di lingua tedesca. In entrambi i casi Suor Mariana è 
riuscita ad essere presente ed ha portato la sua importante testimonianza, profonda e sofferta 
che ha maturato sul campo, cioè il Venezuela. Il suo rientro è previsto ai primi di dicembre e ci 
proponiamo di non lasciarla mai sola ma di ricordarla nella preghiera e ci impegnamo di trovare 
le strade più opportune per farle arrivare gli aiuti materiali. 
 

************************************************************************ 
  Ricordiamo di pregare tre volte al giorno la preghiera  d’intercessione: 

- per le  finalità dell'Opera (anche per i sacerdoti in difficoltà e nuove vocazioni)  
-    per i numerosi ammalati dell'Opera, in particolare i bambini 
-    per suor Mariana e la sua missione in Venezuela sempre più difficile e pericolosa 
-    perchè il Signore effonda il suo Santo Spirito su tutti i membri dell'Opera  
-    per le numerose richieste che ci pervengono, sia spirituali che materiali 
 
Suffragio per i defunti:  ricordiamo con affetto e soprattutto con tante preghiere i nostri 
defunti che attendono da noi l’aiuto prezioso per poter entrare nella Casa del Padre e godere 
della felicità eterna. Sicuramente non mancheranno di contraccambiare e di sostenerci nei 
momenti difficili.  In particolare ricordiamo Angela Caloni e Anna Weissteiner che fu 
collaboratrice premurosa di Brunilde a Merano. 
 

 

******  Abbiamo avuto la gioia di organizzare a Vicenza una mattinata di formazione 

spirituale,  seguita dalla santa Messa celebrata da padre Verri e in cui si sono consacrate ben 

cinque persone della Corolla  “Gesù nostra Salvezza” che non avevano potuto partecipare agli 

esercizi generali. Ringraziamo il Signore che non manca di chiamare operai a lavorare per il suo 

Regno dentro la nostra Opera! 

 

******    I prossimi esercizi generali si terranno in primavera,  

                dal 6 al 9  aprile 2017,    a Tavernerio (CO)  

                e comunque vi daremo notizie  precise più avanti. 

                L’anno prossimo è l’anno del centenario di Fatima e sarà il nostro anno giubilare. 

 

 

--- Consigliamo di leggere il presente foglio informativo in Corolla e di diffonderlo affinchè tutti 

i membri, Marianite e Giovanniti, possano averlo e vi sollecitiamo ad inviarci squarci di vita 

della vostra Corolla o piccoli fatti salienti ed interessanti per tutti.  

Rimane a discrezione di ogni Corolla la possibilità di leggere e meditare insieme solo i passi che 

si ritengono più importanti o che meritano spiegazioni. 



In particolare fateci conoscere eventuali apparizioni mariane che ci sono nelle vicinanze delle 

vostre località e raccontateci gli eventi. Anche quelle avvenute in Austria, Svizzera e Germania.  

Attendiamo i vostri articoli! 

************************************************************************ 

* segreteria in Casa Madre : tel. e fax 035.863.281   
                 -  dalle ore 14 alle ore 17  -    nel giorno di  mercoledì  Milly  e  Ubaldo 

                   In caso di necessità sentire Ubaldo  tel. 345.852.4209 

************************************************************************ 

Sottoscrivete  il 5 per mille nella vostra dichiarazione dei redditi a favore dell’Opera.    

Codice Fiscale  91039760219  (da indicare nella dichiarazione dei redditi).  

Diamo pubblicità anche fra parenti e amici, perchè è un modo per ottenere un piccolo 

contributo dallo Stato.  

************************************************************************ 

  * Per il tuo sostegno all’Opera:  versamento  c/c postale n. 86.658.119  (indicare causale) 
       intestato a:  Fondazione Opera Corona Cuore Immacolato di Maria SS.  
       versamento su c/c bancario n. 5000/1000/120068  presso  

        BANCA PROSSIMA  -  FILIALE DI MILANO 
                      IBAN:  IT04U0335901600100000120068  (BONIFICI  ITALIA) 
                      BIC:    BCITITMX  (BONIFICI  ESTERO) 

       intestato a: Fondazione Opera Corona del Cuore Immacolato di Maria SS. 

************************************************************************ 
Il nostro sito: www.coronacordisimmaculatimariaess.it. 

   il nostro  e-mail:  operacorona@gmail.com 

http://www.coronacordisimmaculatimariaess.it/
mailto:operacorona@gmail.com

